AVVENTO: ATTESA VIGILANTE NELL’AZIONE
Canto: Creati per te 

Saluto del presidente
Salmo 15
Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
Chi dimorerà sul tuo santo monte? 
Colui che cammina senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmente, 
non dice calunnia con la lingua, 
non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulto al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 
Anche se giura a suo danno, non cambia; 
presta denaro senza fare usura, 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre. 
Preghiamo.

Signore, Dio della speranza, attraverso tuo Figlio tu hai proclamato beati quei servi che vegliano con fedeltà e speranza:

guarda a noi che nella notte cantiamo le tue lodi e meditiamo la tua Parola

e concedici di mantenere accese le lampade del nostro amore

per incontrare, alla sua venuta,

Gesù Cristo, nostro unico Signore.

T.
Amen.

Riflessione
Amare non è mai questione di fretta: ci vuole tempo. Attendere! Sempre più difficile attendere che il tempo sia maturo, che il tempo sia pieno: meglio vivere di impulso e di esperienza immediata, col rischio di restare a mani vuote. Sapere attendere la “pienezza del tempo” perché quell’innamorarsi diventi Amore! Sembra che venga il tempo dell’amore quando tutto è scontato e si perde la passione. Amici miei, non è così! L’Amore è la pienezza dell’innamorarsi, è la maturazione della vita nel suo dipanarsi nei giorni che verranno. Allora attendo, perché “chi attende è felice”! Ciascuno di noi può amare la vita e tutto ciò questa vita ti propone se il Signore Gesù è con te! Accogli l’annuncio, fallo crescere in te, at​tendi la maturità del tempo, non ribellarti, e con immensa tenerezza accogli Dio che ama. (La traccia, no​vembre 2011)
I Momento: La promessa – La salvezza è vicina e non tarderà
Lettura biblica: Is 11,1-10
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e di intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze
e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri
e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. 
La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. 
Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, 
cintura dei suoi fianchi la fedeltà. 
Il lupo dimorerà insieme con l’agnello, 
la pantera si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme
e un fanciullo li guiderà. 
La vacca e l’orsa pascoleranno insieme; 
si sdraieranno insieme i loro piccoli. 
Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 
Il lattante si trastullerà sulla buca dell’aspide; 
il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi. 
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno
in tutto il mio santo monte, 
perché la saggezza del Signore riempirà il paese
come le acque ricoprono il mare. 
In quel giorno
la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli, 
le genti la cercheranno con ansia, 
la sua dimora sarà gloriosa. 

Silenzio 

Segno
Si porta un pacchetto regalo all’altare. Gesù è il dono che ci viene fatto, ma che ancora non possiamo aprire, perché non è ancora giunto.

Ritornello: Dans nos obscurité

Preghiera corale

Aiutami, o Signore,

aiutami a guardare lungo la notte,

così che possa scoprire

quanto numerose sono le stelle.

Aiutami a guardare al di là

dell’impossibile umano,

ove comincia il tuo possibile.

Aiutami a non aver paura del male,

pensando al bene che esiste,

anche se non sempre si vede.

Più sono debole e più sono potente,

perché quando c’è meno posto per me,

c’è più posto per te.

Dammi una mano, Signore,

perché io possa guardare

con speranza i germogli di vita,

che ogni giorno si aprono nel mondo.

Perché io possa camminare sulle strade

della speranza cristiana,

per essere umile dispensatore

della tua parola che salva e redime,

che partorisce il suo domani

anche nella sofferenza e stanchezza dell’oggi.

II momento: L’attesa – Siate pronti con la cintura ai fianchi e le lucerne accese
Lettura biblica: Lev 19,9-18;
Quando mieterete la messe della vostra terra, non mieterete fino ai margini del campo, né racco​glierete ciò che resta da spigolare della messe; quanto alla tua vigna, non coglierai i racimoli e non racco​glierai gli acini caduti; li lascerai per il povero e per il forestiero. Io sono il Signore, vostro Dio. Non ru​berete né userete inganno o menzogna gli uni a danno degli altri. Non giurerete il falso servendovi del mio nome; perché profaneresti il nome del tuo Dio. Io sono il Signore. Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; il salario del bracciante al tuo servizio non resti la notte presso di te fino al mattino dopo. Non disprezzerai il sordo, né metterai inciampo davanti al cieco, ma temerai il tuo Dio. Io sono il Signore. Non commetterete ingiustizia in giudizio; non tratterai con parzialità il povero, né use​rai preferenze verso il potente; ma giudicherai il tuo prossimo con giustizia. Non andrai in giro a spargere calunnie fra il tuo popolo né coopererai alla morte del tuo prossimo. Io sono il Signore. Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo prossimo, così non ti caricherai d’un peccato per lui. Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore. 

Lettura biblica: Es 22, 20-22.24-26; 23, 2-9
Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi siete stati forestieri nel paese d’Egitto.  Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo maltratti, quando invocherà da me l’aiuto, io ascolterò il suo grido-Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, all’indigente che sta con te, non ti comporterai con lui da usuraio: voi non dovete imporgli alcun interesse. Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo renderai al tramonto del sole, perché è la sua sola coperta, è il mantello per la sua pelle; come po​trebbe coprirsi dormendo? Altrimenti, quando invocherà da me l’aiuto, io ascolterò il suo grido, perché io sono pietoso. 
Non seguirai la maggioranza per agire male e non deporrai in processo per deviare verso la maggio​ranza, per falsare la giustizia. Non favorirai nemmeno il debole nel suo processo. Quando incontrerai il bue del tuo nemico o il suo asino dispersi, glieli dovrai ricondurre. Quando vedrai l’asino del tuo nemico accasciarsi sotto il carico, non abbandonarlo a se stesso: mettiti con lui ad aiutarlo. Non farai deviare il giudizio del povero, che si rivolge a te nel suo processo. Ti terrai lontano da parola menzognera. Non far morire l’innocente e il giusto, perché io non assolvo il colpevole. Non accetterai doni, perché il dono ac​ceca chi ha gli occhi aperti e perverte anche le parole dei giusti. Non opprimerai il forestiero: anche voi conoscete la vita del forestiero, perché siete stati forestieri nel paese d’Egitto. 

Silenzio 

Segno
Si accende una candela dalla luce della pace. Restiamo con le lampade accese, pronti in attesa del Si​gnore, compiendo il bene, ad esempio costruendo la pace.
Ritornello: Dans nos obscurité

Preghiera di meditazione
Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;

quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda;

quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare;

quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un altro;

quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno;

quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;

quando sono umiliato, fa’ che io abbia qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha bisogno della mia;

quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi;

quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un’altra persona.

(Madre Teresa)

III momento: Il compimento – Vieni servo buono e fedele
Lettura biblica: Mt 25,31-46
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo ve​duto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo vi​sto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sini​stra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch’essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l’avete fatto a me. E se ne an​dranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna”. 

Silenzio 

Segno
Si porta una chiave. La chiave del Regno donata a chi ha vissuto l’attesa spendendosi per gli altri.
Ritornello: Dans nos obscurité

Preghiera corale
Signore Gesù, tu hai detto;

“tutto quello che avete fatto a uno dei miei fratelli l’avete fatto a me.”

Tu,  Signore Gesù, rinasci in ogni bambino,

ti identifichi con quelli che hanno fame,

che sono malati, che sono nudi;

che non hanno da rifugiarsi,

con tutti quelli che sono affamati non solo di pane, di vestiti, di casa,

ma di amore.

Gesù, rendici degni di servirti nei poveri

che vivono e muoiono nella povertà e nella fame.

Attraverso le nostre mani dona loro il pane quotidiano.

Per mezzo del nostro amore ricolmali di gioia e di pace.

Gesù, tu doni a noi il tuo corpo, realmente presente nell’Eucaristia.

Aiutaci a riconoscerti presente e a servirti

nel corpo sofferente dei nostri fratelli.

Intercessioni spontanee

Padre nostro
Orazione
Concedi, ti preghiamo, Signore,

di saper riconoscere il tuo giorno

e di lasciare indietro

il piano delle nostre tristezze

per entrare nel canto della tua gioia.

Ma prima concedici, Signore,

il coraggio di entrare con te

nella “tua ora”,

di camminare sulle piste della fede

nel buio della notte,

tendendo accesa nel cuore 

la stella della speranza

come chi sa di andare, sicuro,

verso l’aurora.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

Benedizione

Canto finale: Ave Maria ora pro nobis
